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“PROGETTO CITTADELLA UNIVERSITARIA” 

 

BANDO RIVOLTO AD ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE UNIVERSITARIE E AD ASSOCIAZIONI 

CULTURALI PER LA PROMOZIONE E REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO SPERIMENTALE DI 

ATTIVITÀ CULTURALI E RICREATIVE PRESSO IL PUNTO RISTORO DI PALAZZO DEI CONGRESSI E LA 

PIAZZETTA UNIVERSITARIA DI PALAZZO CORRADINI 

 

1. FINALITÀ 

Il Campus di Ravenna dell’Università di Bologna, la Fondazione Flaminia, l’Azienda Regionale per il Diritto 

agli Studi Superiori della Regione Emilia - Romagna (ER.GO) e il Comune di Ravenna, attraverso una 

specifica Convenzione perfezionata ad ottobre 2014, hanno avviato il progetto “Cittadella Universitaria”, 

con l’apertura serale della Biblioteca Centrale di Campus sede di Palazzo Corradini, l’apertura e la gestione 

del Punto Ristoro di Palazzo dei Congressi e la promozione congiunta di azioni dirette a favorire 

l’aggregazione, le forme di espressione e di inclusione degli studenti universitari nel tessuto urbano di 

Ravenna.  

 

Nell’ambito di tale progetto che, attraverso un finanziamento della Regione Emilia-Romagna, ha visto a 

maggio 2013 la realizzazione del primo lotto dei lavori con la sistemazione della piazzetta interna, e il 

completamento del secondo e ultimo stralcio con l’inaugurazione a ottobre 2014 della nuova Biblioteca 

Centrale Campus di Palazzo Corradini e della sala destinata alle Associazioni studentesche, è stato messo a 

disposizione un complesso di spazi e servizi in grado di caratterizzarsi come polo di aggregazione della 

comunità studentesca. 

 

Gli Enti Promotori si propongono pertanto di “dare vita” ad un luogo che vuole diventare il punto di 

incontro privilegiato degli studenti del Campus universitario ravennate. Un centro che diffonda la cultura 

universitaria e giovanile attraverso la realizzazione di attività culturali, ricreative e formative, iniziative 

seminaristiche, espositive, cinematografiche, musicali e altre. 

 

2. OGGETTO 

Gli Enti Promotori, in coerenza con le finalità indicate al paragrafo 1, intendono promuovere la realizzazione 

di un progetto sperimentale di attività culturali e ricreative presso il Punto Ristoro di Palazzo dei Congressi e 

la Piazzetta Universitaria di Palazzo Corradini. 
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Oggetto del presente bando è l’individuazione di un soggetto, o più soggetti, tra quelli indicati al successivo 

paragrafo 5, che presenti una proposta progettuale per la realizzazione di iniziative ed attività aventi finalità 

culturali, ricreative, educative e/o formative, rivolte prioritariamente agli studenti universitari e ad un 

pubblico giovanile più ampio, negli spazi e con le modalità indicate ai successivi paragrafi 4 e 7. 

 

3. DURATA E TEMPI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

Si prevede l’avvio del progetto nel mese di aprile 2016, valutandone la durata sperimentale in 12 mesi. 

 

4. DESCRIZIONE DEGLI SPAZI  

Gli spazi individuati nel presente avviso sono: 

- il Punto Ristoro. La sala, per complessivi 100 posti, è sita al piano terra di Palazzo dei Congressi, 

prospiciente alla Piazzetta Universitaria. Ha copertura wireless (Almawifi e Ravennawifi). E’ aperta dal 

lunedì al venerdì, dalle 12:00 alle 18:00. La sala osserva alcuni periodi di chiusure infrannuali durante le 

festività e il periodo estivo. 

- la Piazzetta Universitaria. E’ collocata tra Palazzo Corradini e Palazzo dei Congressi. Oggetto di recente 

ristrutturazione, è luogo di incontro per gli studenti che frequentano la Biblioteca Centrale di Campus. Ha 

una capienza di complessivi 100 posti. Ha copertura wireless (Ravennawifi). 

Per la partecipazione alla selezione è obbligatorio, a pena di esclusione, prendere visione degli spazi sopra 

descritti che potranno essere visitati dai soggetti interessati previo appuntamento chiamando Fondazione 

Flaminia. Del sopralluogo verrà rilasciata apposita attestazione, da allegare alla domanda di partecipazione. 

 

5. SOGGETTI AMMESSI ALLA SELEZIONE 

Possono partecipare al bando le Associazioni studentesche universitarie e le Associazioni culturali che, nel 

loro curriculum, abbiano promosso e realizzato, anche attraverso esperienze di gestione di spazi destinati 

agli studenti universitari e/o ai giovani, una programmazione di eventi culturali, ricreativi, formativi, etc. ad 

essi rivolti. 

I soggetti proponenti potranno partecipare singolarmente o anche in forma associata, promuovendo in tal 

modo attività diversificate all’interno della medesima proposta progettuale. 

I soggetti che intendono candidarsi devono sottoscrivere una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 

445/2000 da cui risulti: 

- l’attestazione di avvenuto sopralluogo e presa visione degli spazi nello stato di fatto e di diritto in cui si 

trovano; 

- il possesso al proprio interno di uno o più associati aventi l’attestato di addetto con il patentino 

antincendio rischio medio oppure l’impegno, qualora risultassero vincitori del presente bando, a dotare 

uno o più associati del predetto attestato; 
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-  di avere preso visione del bando e di accettarne i contenuti senza condizioni e riserve. 

 

6. RISORSE FINANZIARIE 

Per la realizzazione complessiva del progetto sperimentale, Fondazione Flaminia mette a disposizione a 

titolo gratuito, comprensivo delle utenze e della manutenzione ordinaria degli impianti, il Punto Ristoro 

come descritto al punto 4; il Campus di Ravenna mette a disposizione a titolo gratuito la Piazzetta 

Universitaria. 

Eventuali costi di sorveglianza e pulizia degli spazi verranno valutati a seconda delle attività proposte e 

potranno essere addebitati al soggetto/ai soggetti che risulteranno assegnatari del contributo.  

Fondazione Flaminia, nell’ambito del “Progetto -Cittadella Universitaria-. Potenziamento della ricerca e dei 

servizi agli studenti del Campus universitario di Ravenna”, finanziato nel 2016 dalla Fondazione del Monte 

di Bologna e Ravenna, mette altresì a disposizione un contributo massimo di € 10.000 che potrà essere 

suddiviso tra più proposte progettuali. Tale somma è da intendersi omnicomprensiva degli oneri fiscali e di 

tutte le spese sostenute dal soggetto/dai soggetti assegnatari del contributo.  

Il/I contributo/i verranno versati in due tranche di eguale entità, prima dell’inizio e al termine delle attività 

programmate, a seguito di presentazione di sintetiche relazioni sulle attività realizzate e sui costi sostenuti 

per la loro organizzazione. 

 

7. LA PROPOSTA PROGETTUALE 

Coerentemente con le finalità indicate al paragrafo 1, i partecipanti dovranno presentare una proposta 

progettuale avente ad oggetto la realizzazione di attività con finalità culturali, ricreative, educative e/o 

formative.  

La proposta progettuale, composta da max 10 pagine formato A4 (oltre ad eventuali elaborati grafici), 

dovrà contenere: 

� l’organizzazione e promozione di incontri, dibattiti e corsi, nella misura non inferiore a n.10, su 

specifiche tematiche d’interesse giovanile, in particolare rivolgendo l’attenzione ai linguaggi 

trasversali (musica, arte, teatro, cinema, fotografia, multimedialità), secondo una regolarità 

temporale che le renda facilmente identificabili; 

� la realizzazione di eventi e attività di animazione volti all’accoglienza delle matricole nei mesi di 

settembre/ottobre/novembre; 

� la realizzazione di eventi e attività di animazione volti a promuovere l’integrazione degli studenti 

internazionali, da effettuarsi prevalentemente nelle ore pomeridiane/serali, 

Il calendario degli eventi e delle attività proposte sarà concordato con la Fondazione Flaminia e con il 

Campus di Ravenna. 
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La proposta progettuale dovrà inoltre contenere:  

1) descrizione del soggetto partecipante con indicazione della struttura organizzativa;  

2) descrizione dell’eventuale partenariato e/o delle eventuali prospettive di collaborazione o sinergie già 

sviluppate;  

3) gli obiettivi e la finalità del progetto, con la formulazione del piano annuale delle attività da realizzare 

all’interno degli spazi individuati;  

4) l’indicazione delle risorse umane che saranno impiegate per la realizzazione del progetto, l’indicazione 

dei finanziamenti propri, provenienti da terzi o da sponsor per la gestione del progetto;  

5) l’indicazione delle modalità di coinvolgimento della città;  

6) l’indicazione delle modalità di comunicazione e pubblicizzazione delle attività.  

 

La proposta progettuale dovrà essere coerente con i seguenti indirizzi:  

� gli spazi concessi a titolo gratuito sono risorse messe a disposizione per la promozione e 

realizzazione di progetti, iniziative ed attività rivolte agli studenti universitari e ai giovani; 

� le attività e le competenze proprie dei singoli soggetti partecipanti si intendono come risorse da 

valorizzare nell’ambito della proposta progettuale. 

 

Le indicazioni qui menzionate non sono né esclusive né vincolanti ai fini della selezione delle proposte ma 

costituiscono degli orientamenti rispetto a tematiche che si ritiene possano costituire utili riferimenti per la 

stesura della proposta progettuale richiesta.  

 

L’Aggiudicatario infine dovrà: 

- assicurare che le attività svolte non arrechino disturbo alla quiete pubblica e privata e siano attuate nel 

rispetto di tutte le normative specifiche di settore (ad esempio rilascio di particolari permessi da parte di 

altre pubbliche amministrazioni); 

- coordinarsi con la Fondazione Flaminia e il Campus di Ravenna (di cui verranno indicati i referenti) per la 

comunicazione, l’informazione, la promozione e la realizzazione delle attività sopra citate; 

- mettere la Fondazione Flaminia e il Campus di Ravenna in condizione di verificare in ogni momento il 

rispetto della normativa vigente in materia igienico-sanitaria nonché in materia di sicurezza. 

Le attività non devono essere contrarie alle norme di legge, alla morale e al buon costume, o discriminanti 

rispetto alla provenienza etnica, al genere, a credi religiosi, politici, etici. 

Tali attività, inoltre, da effettuarsi prevalentemente nelle ore pomeridiane/serali, potranno svolgersi 

all’interno del Punto Ristoro o nella Piazzetta Universitaria rispettando i limiti di sonorità previsti dalla 

normativa vigente e comunque in modo tale da non arrecare disturbo agli abitanti delle vie circostanti, né 

ai frequentatori delle sale di lettura della Biblioteca collocata a fianco. 
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Si esclude, per le attività previste dal presente bando, la richiesta agli utenti del pagamento di un biglietto 

per accedervi. Al fine di promuovere la sostenibilità economica del progetto, potranno essere comunque 

previste sponsorizzazioni a parziale copertura dei costi. 

Si richiama l’obbligo dell’Aggiudicatario di essere in possesso di tutte le autorizzazioni necessarie 

all’espletamento delle attività presentate. 

L’Aggiudicatario è responsabile degli eventuali danni arrecati ai beni mobili ed immobili utilizzati per lo 

svolgimento delle attività ed è obbligato al loro risarcimento. 

Ogni responsabilità inerente all’esecuzione del programma è interamente a carico all’Aggiudicatario. 

 

8. CRITERI E MODALITÀ DI SELEZIONE 

La selezione avverrà sulla base di una graduatoria conseguente alla valutazione della proposta progettuale 

presentata.  

Le domande saranno valutate comparativamente da una Commissione appositamente costituita, sulla base 

dei seguenti criteri e relativi punteggi, per un numero complessivo di max 100 punti:  

a) qualità della Struttura organizzativa e gestionale o dei curricula dei richiedenti dedicati alla realizzazione 

della proposta progettuale in tutte le sue parti (max pt. 15);  

b) iscrizione all’albo/registro delle Associazioni della Regione Emilia-Romagna (per le Associazioni culturali) 

e iscrizione all’albo delle Associazioni/Cooperazione studentesche dell’Università di Bologna (per le 

Associazioni studentesche) (max pt. 10);   

c) qualità e ampiezza dell’eventuale partenariato e delle prospettive di collaborazione o sinergie già 

sviluppate con altre realtà locali o cittadine (max pt. 10); 

d) qualità, originalità e caratteristiche sperimentali del progetto in termini di rispondenza alle finalità 

indicate dagli Enti Promotori nel presente Avviso (max pt. 40);  

e) sostenibilità economica del progetto (risorse umane impiegate, finanziamenti propri o da terzi o da 

sponsor per la gestione) (max pt.10);  

f) modalità di coinvolgimento del territorio e ricadute attese sulla città (max pt. 5);  

g) modalità di comunicazione e pubblicizzazione (max pt. 10). 

Saranno assegnati ulteriori 10 pt. bonus per coloro che prevedano un partenariato tra più soggetti che 

includa Associazioni studentesche universitarie. 

Qualora la proposta progettuale presentata non totalizzi almeno 51 punti su 100, sarà ritenuta insufficiente 

e, quindi, il soggetto partecipante non sarà incluso in graduatoria. 

 

9. AGGIUDICAZIONE  
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Le proposte regolarmente presentate, saranno valutate comparativamente da una Commissione composta 

dai rappresentanti degli Enti promotori dopo la data di scadenza del termine di presentazione delle 

domande, sulla base dei criteri e dei punteggi indicati nel precedente paragrafo n. 8.  

La Commissione potrà richiedere ad ogni occorrente chiarimento sulla Proposta progettuale presentata, 

anche convocandolo ad apposita audizione in seduta riservata.  

La Commissione, sentito il Soggetto proponente, si riserva di assegnare il contributo anche a singole 

iniziative all’interno delle proposte progettuali presentate. 

La Commissione, in esito alla valutazione comparativa delle Proposte progettuali, stilerà la graduatoria, di 

cui verrà data comunicazione ai partecipanti. 

L’Aggiudicatario, prima dell'inizio della realizzazione delle attività, dovrà nominare un Referente incaricato 

di dirigere, coordinare e controllare l'attività. 

 

10. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

I soggetti interessati a partecipare alla selezione di cui al presente Bando dovranno far pervenire la 

domanda di partecipazione, utilizzando il modulo predisposto (All. A), corredato da idonea documentazione 

e dalla proposta progettuale di cui al precedente paragrafo n. 7, in forma digitale all’indirizzo 

info@fondazioneflaminia.it entro le ore 12.00 del 8 aprile 2016.  

Non verranno prese in considerazione le domande:  

- che prevedano un utilizzo degli spazi per finalità a scopo di lucro o diverse da quelle esplicitate nel 

presente Avviso;  

- in presenza di contenziosi o morosità o occupazione senza titolo relativi a beni immobili di proprietà 

dell’Amministrazione Comunale; 

- le proposte progettuali pervenute oltre il termine sopra indicato.  

 

11. INFORMAZIONI 

Il presente avviso viene pubblicato sul sito della Fondazione Flaminia (www.fondazioneflaminia.it). 

Per ogni informazione in merito all’oggetto del presente avviso è possibile contattare la Fondazione 

Flaminia nella persona della Dott.ssa Elena Maranzana (tel. 0544/34345 – mail: 

elenamaranzana@fondazioneflaminia.it).  

 

12. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

In osservanza del D. Lgs. 30 giugno 2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

successive modifiche, i dati personali che verranno comunicati con le domande di partecipazione al bando 

saranno oggetto di trattamento nel rispetto della predetta normativa e in osservanza agli obblighi di legge. 
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13. TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO 

Allo scopo di assicurare il rispetto di quanto prescritto dal d.lgs. 81/08 e per garantire lo svolgimento delle 

attività in condizioni di piena sicurezza e per pianificare azioni, misure e comportamenti da adottare 

nell'eventuale manifestarsi di situazioni di emergenza, l’Aggiudicatario sarà tenuto ad uniformarsi ai 

regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore presso le sedi di esecuzione delle attività. 

 

14. CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA  

Il presente avviso non vincola in alcun modo gli Enti Promotori che pertanto si riservano la più ampia 

facoltà di concluderlo senza aggiudicazione in assenza di Proposte progettuali giudicate idonee, senza che i 

partecipanti possano avanzare alcuna pretesa a titolo di risarcimento, indennizzo o rimborso spese. 

Parimenti gli Enti promotori si riservano la facoltà di revocare il contributo, o parte di esso, qualora le 

attività in programma non vengano realizzate. 

 


